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I Libanesi: Arabi o Fenici ?

(vedere l’articolo del giornale L’Orient-Le jour )

Ecco una buona analisi.

Questa domanda è un grosso “affare”..ed è nello stesso tempo causa di moltissimi incompreensioni, vedere anche le divisioni tra i libanesi che si considerano arabi e quelli che si consideranno “tutto ma non arabi”; e dunque Fenici.

E tempo di decidere in modo chiaro - e il meno politicamente corretto - per arrivare a qualche risultati reali. Una analisi completa dovrebbe prendere in considerazione tutti i criteri e gli aspetti quali: La Lingua, La Geografia, la storia, la religione, la Lega Araba, la politica, la cultura, la discendenza (Etnologia), Il patrimonio e la demografia.

1 – La Lingua: La lingua araba è diventata lingua ufficiale nel Libano solo con la Costituzione, e in pratica dopo la fine degli anni 50. Ma lasciamo da parte questa argomentazione e chiediamoci: “ La lingua di un paese è sufficiente per definire la sua appartenenza ?” .Il Belgio è Francese ? e L’Austria è Tedesca ? e la Svizzera sarebbe in parte Italiana, in parte francese ed in parte tedesca ?. Se ponete queste domande ai Belgi, agli Austriaci o ai Svizzeri, avrete delle risposte chiare e dure ! Dunque la lingua non è un criterio di appartanenza. Possiamo aggiungereun argomento di qualità: Cos’è la lingua araba ? Come lo sappiamo, l’arabo non è una lingua madre; bisogna andare a scuola per impararlo. Un Libanesi parlando il dialetto libanese (la sua vera lingua madre) avrà tante difficoltà per capire il Saudita (usando il suo dialetto della peninsula arabica) Per capirci  tra di loro devono parlare in arabo letterario. Dunque per parlare la lingua araba vera devono prima andare a scuola per impararla. Una Etnia non si definisce su base di studi scolastici.
2 – La Geografia: Si dice che il Libano si trova nel Medio Oriente. Ma Il Medio Oriente il quale oggi comprende un gran numero di paesi non è stato sempre cosi. Appena 100 anni fà il Libano faceva parte del “Levante” il quale comprendeva essenzialmente: La Siria, Il Libano, e la Palestina. Dopo la seconda guerra mondiale il nome “Vicino Oriente” (Near East in opposizione a Middle East e Far East). Da qualche anno il nome “Near East” è sparito per dare nome ad uno spazio  molto più vasto: Il Medio Oriente il quale va da Cipro (stato membro dell’unione Europea) fino ai confini dell’Iraq oppure dall’Iran (antica Persia), passando da Israele, Arabia Saudita, Egitto, (quest’ultimo faccendo parte del continente africano) Il primo che parlò di un mondo Arabo che parte “dall’Atlantico fino al Golfo) fu Abdel Nasser; dal Marocco fino al Golfo Persico... (un mondo che non è mai nato..) Se ammettiamo che la gran parte degli stati del Prossimo Oriente sono arabi (Siria, Giordania, Iraq, Palestina ) questo criterio geografico non ci permette di dare una appartenenza nazionale . In quel caso Cipro ed Israele dovrebbero fare parte della stessa appartenenza. Il fatto che il Medio Oriente contiene un gran numero di paesi arabi non fa necesseriamente il Libano come paese Arabo Dunque il criterio Geografico non basti da solo.

3 – La Storia: La Siria sarebbe molto contenta di far credere al mondo intero che il Libano appartiene alla “Grande Siria” o al “Crescente Fertile – Croissant Fertile -) del quale Cipro sarebbe la “Stella” ma la realtà storica è molto diversa. Nel 1945 il Libano è membro fondatore delle Nazioni Unite. Tra i 4 redattori della Carta delle Nazione Unite c’è il Libanese Charles Malek ! D’altra parte il Libano è esistito (nei confini che sono cambiati con la Storia) . Mentre la parola SIRIA  vale per una regione composta di 4 “Wilayat” e non per una entità politica (vedere dettagli dopo). Dopo la seconda guerra mondiale, il Libano avrà la Sua indipendenza nel 1943 e la Siria nel 1946. Vogliamo una volta per tutte chiarire la Storia del Libano (che troverete di seguito). Cosi storicamente e geograficamente, il Libano è una entità totalmente indipendente. Al momento della stesura della costituzione Libanese , I capi in quell’epoca BECHARA EL KHOURY E RIYAD EL SOLH  (con l’assistanza di Camille Chamoun, Habib Abi Chahla, l’Emir Magid Arslan, Adel Osseyran et Selim Takla) hanno voluto che il Libano “di figura araba” possa stare a metà strada tra il Mondo Arabo e l’Occidente ; da qui è nata la famosa frase di Georges Naccache :” Due negazioni non fanno una nazione”! I “Padri Fondatori” del Libano non l’hanno voluto Arabo ; solo le pressioni venuti dagli arabi stessi dopo la guerra del 1975 e l’accordo di Taef (Arabia Saudita) che lo portano ad aggiungere la parola “Arabo”. Non si può obbligare un paese di diventare quello che non è.. 
4 – La Religione: La maggioranza dei paesi Arabi sono di religione Musulmana. Ma chiediamoci : tutti i Libanesi sono musulmani ?. Come lo sappiamo il Libano era all’inizio popolato di una maggioranza di Cristiani (è per questa ragione che il Presidente della Republica è data ai Cristiani Maroniti). Il fatto che questa maggioranza possa diminuire con il tempo (crescita, emigrazione etc..) non può in nessun modo alterare l’appartenenza nazionale. Di più ci sono più di 10 millioni di Libanesi all’estero (2.5 volte più che la populazione locale) che sono nella loro maggioranza Cristiani (Per questo i musulmani non vogliono ammettere la partecipazione degli immigrati ai voti) Il criterio della religione non fà del Libano un paese Arabo.

5 – La Lega Araba: L’argomento:” Il Libano è membro della Lega Arabo e dunque è uno stato Arabo” non tiene. Il Libano è membro fondatore delle Nazione Unite prima di essere membro della Lega Araba. Prendiamo anche l’esempio interessante di Djibuti il quale ottiene la Sua Indipendenza nel 1977. Djibuti si trova in Africa e non parla Arabo Questo Stato è stato velocemente ammesso nella Lega Araba solo perchè è un paese musulmano. Dunque la Lega Araba si definisce con un criterio principale: quello della religione. Il Libano non è uno stato Musulmano – D’altra parte è l’unico paese della Lega che non lo è - e per questo fatto non è un paese Arabo .

6 – La Politica: Dal 1958, il Libano è disturbato da volenze e da guerre a caratteristiche  civili e religiosi. Per causa di queste guerre, i Cristiani hanno subito enormi pressioni tanto dai paesi arabi che Occidentali – accettando alla fine dei compromessi . La parte musulmana del paese ha imposto la Sua “Arabità”. I Cristiani – in posizione di debolezza e lasciati dall’Occidente – sono stati forzati a delle accomodazioni contrari alle loro volontà – Perciò un paese diventa Arabo se non se l’è mai stato.

7 – La Cultura: Basta visitare i paesi vicini (Siria, Giordania ecc..)per rendersi conto che la cultura Libanese è molto differente.Il Libano è citato 75 volte nel Vecchio Testamento ed i Cedri del Libano sono citati altretanto.Il Libano è l’unico ad avere la libertà di espressione, e di communicazione, una democrazia (più o meno valida)un multipartitismo, un codice giuridico civile, un insegnamento molto diversificato ecc... Cosa che non assomiglia per niente agli altri stati Arabi (vicino e meno vicini). Infine , il Libano produce ogni anno più libri in lingua francese che tutti i paesi francofoni riuniti (fuori dalla Francia ) sicuramente. Dal punto di vista della cultura , il Libano non ha niente di Arabo.

8 – La Discendenza: Chi sono i nostri avi ?. La Tunisia, Malta, Cipro, Monaco, La Francia (Marsiglia, : Marsa Eel= Il porto di Dio, La Corsica), L’Italia (Venezia, La Sicilia) ecc..sono orgogliosi di essere stati in altri tempi “comptoirs pheniciens” e ne hanno nella loro memoria nei loro libri di storia e le loro guide turistiche. I Fenici  sono tutti partiti dal Libano ed i Libanesi si vergognano di dire che sono le loro avi ! La Francia non esita di comminciare i suoi libri di storia con questa frase “ I nostri avi i Gallesi...”.Perchè, noi libanesi, dobbiamo vergognarci dei nostri avi ? Sopratutto che i Fenici hanno realizzato delle meraviglie e che sono alla base della scoperta dell’alfabeto, aggiungiamo a tutto questo che il Libano è stato invaso dai Romani, Bizantini, Crociati, Turchi (400 anni)...(possiamo vedere l’elenco sulle stele di Nahr El Kalb) Ci sono più probabilità per un bambino nei villaggi del Sud Libano di essere (biondo con occhi azzurri) un discendente dei Crocciati piuttosto che degli Arabi.Veramente i Libanesi sono discendenti di diverse misture – In primis dai Fenici – prima di dirsi discendenti dagli Arabi. In tutti i casi, gli arabi non possono in nessun caso essere i nostri avi allora che i Fenici lo sono certamente visto che abitavano la stessa terra che abitiamo noi oggi.

9 – Il Patrimonio: I nostri Canti, I nostri Poeti, le nostre Poesie, il nostro Ballo “Il Dabke”, la nostra Arte, il nostro Dialetto, le nostre Abitudine, i nostri Costumi, il nostro modo di Vita... n- tutti i Libanesi non hanno niente di Arabo. Viaggiate un poco e vi renderete conto che i Libanesi – tutti i Libanesi – sono molto diversi degli Arabi.

10 – La Demografia: Peccato che i nostri fratelli musulmani solo per la loro appartenenza all’islam contando il loro numero, si sentono più vicini ad un musulmano /arabo egiziano  che ai loro vicini Cristiani. Non è giusto dirsi Arabo per l’unica ragione demografica. (Sul territorio Libanese, i musulmani sono più numerosi dei Cristiani). I Cristiani immigrati sono rari quelli che pensano che sono arabi. Sono 10 millioni. Non contano secondo Voi ?
 Libanese è Arabo. Tutti i Criteri presi insieme sono una prova supplementare della non Arabità del Libano. Allora perchè vogliono chiamarci Arabi. Se lo eravamo non avremo avuto vergogna di dirlo ma non lo siamo.

Prima di chiudere vorrei citare GABRIEL HANOTEAUX, questo grande uomo di Stato Francese, Ministro, Accademico,e famoso Storico, (1853 – 1944)

“Il Libano forse non è il più alto vertice del mondo ma senza nessun dubbio, è il più alto vertice della Storia “

Forse questa citazione porterà i Libanesi a riflettere e spingerli a guardare verso l’interno per comminciare a sentirsi Libanesi prima di tutto.
“Se ricordo ai miei i nostri avi Fenici, è per dirle che eravamo sul fronte della Storia prima di diventare Musulmani o Cristiani”

Uno stesso popolo unito nella stessa gloria e evolvendo dobbiamo con una fede meritevole amarci come ai tempi quando eravamo pagani...! Charles Corm 1934 “La Montagne Inspirée”
Analise Storica.:

La realtà storica è la seguente:
Come ogni paese, il Libano è certamente il prodotto di una azione umana ma anche della Geografia e della Storia.
· Dall’antichità (X – VII millenario avanti Cristo) Gli uomini si sono incontrati ed hanno scambiato delle idee. Dalle loro coste, i Fenici (II – I millenario a.c.), inventori dell’alfabeto e avi dei Libanesile hanno propagati nel mondo conosciuto  allora ed anche oltre , essendo sull’incrocio dei correnti commerciali e delle civiltà tra l’Asia Occidentale ed il mediterraneo.

· Nel cuore del Medio Evo , Luigi IX (1214-1270), parlando dell’Oriente, definiva il Libano come una entità a parte e prossima della Francia.

· Dal 1516 al 1918, durante quattro secoli di dominio dall’impero Ottomanno del Medio Oriente, il Libano ha sempre costituito all’interno di questo impero, un Emirato autonomo, diretto da principi Libanesi, prima la dinastia dei Maan poi quella dei Chehab avendo delle relazioni politiche, culturali ed economiche privileggiati con l’Occidente sopratutto con gli stati Pontificali, il Gran Ducato di Toscana, la Repubblica di Genova, quella di Venezia ed il regno di Francia essendo spesso in conflitto con lo stesso impero Ottomanno. Non fu il caso di altre regioni del Medio Oriente al di fuori dell’Egitto.
Quello che corrisponde alla Siria oggi era costituito da quattro province Ottomanne governata ognuna separatamente da un governatore nominato da Istambul: La regione del Djebel Druso, La Wilayat di Damasco, Quella di Aleppo e la regione di Lattaquieh (regione degli Alaouiti) in più una quinta regione considerata Siriana che si chiamava il Sandjak d’Alexandrette.Mai questi quattro o cinque province hanno costituito una entità unica durante questo periodo contrariamente all’Emirato del Libano governato da un principe Libanese (non TURCO) ed autonomo all’interno dello stesso Impero

· Nel 1919 dopo la caduta dell’Impero Ottomanno alla fine della prima guerra mondiale, arrivano la Francia e la Gran Bretagna nel Medio Oriente con l’Accordo “Sykes – Picot”

· Il 25 Aprile 1920, alla conferenza di San Remo, la Francia è incaricata internazionalmente dalla Società delle Nazioni,(equivalente dell’O.N.U. oggi)di amministrare la Siria ed il Libano considerati dunque come entità diverse.

· Alla domanda dei Libanesi , presentata al congresso di Versailles del 1919, la Francia dà al Libano i confini attualmente riconosciuti internazionalmente. Questi
·  confini sono stati disegnati tenendo conto della cartografia stabilita nel 1862 dall’esercito di Napoleone III mandato in Oriente e che aveva preso i confini dell’Emirato Libanese in quell’epoca. Il 1 settembre 1920, il generale Gouraud , alto commissario della Francia, sulla base del mandato dateli dalla Società delle Nazioni, che proclama lo “Stato del Grande Libano” come lo conosciamo adesso e non il Generale De Gaulle nel 1941, e questo restituendo al Libano i territori che i Turchi avevano tolto nel 1864

· La Francia ha continuito ad amministrare separatamente le cinque regioni che chiamò: Stato di Damasco, Stato di Aleppo, Stato di Djebel Druso, Stato Alaouita, e Sandjak di Alexandrette. 

· Nel 1925 , la Francia unificò gli stati di Damasco e di Aleppo sotto il nome di Stato di Siria.

· Nel 1939 , il Sandjak di Alexandrette è restituito alla Turchia.

· E solo il 20 Gennaio 1942 che la Francia crea la Repubblica Siriana con i confini attuali unendo lo Stato di Siria del 1925 agli altri stati del Djebel Druso e dei Alaouiti.

E dunque dopo quasi 22 anni dopo la creazione in nome della SDN dello stato Libanese attuale, il quale è nato il 1 Settembre 1920, a sua volta erede dell’Emirato Libanese che fu creato per la prima volta nella storia una entità politica quale la Repubblica Siriana di oggi,, riconosciuta dall’ONU entrando cosi nel diritto internazionale 25 anni dopo il Libano. Da notare che fino al 1942 la parola Siria ha sempre indicato nella storia una zona geografica e non una entità politica.Questo nome geografico è stato fatto dai Greci nel 1 millenario (avanti Cristo)per indicare la zona trail paese di Canaan sulla costa orientale del Mediterranneo e l’Assiria in Mesopotamia. Questi stessi Greci sopranominavano il paese di Canaan “FENICIA” Dunque distinguevano nettamente tra zone Canaene (o Fenice) e zone mesopotamie (tra il Tigre e l’Eufrate) e zone Siriane (intermediarie tra le due zone). La geografia politica attuale riflette ancora in larga misura questa realtà vecchia come il mondo.

Arabi o Fenici ? ,per i Libanesi la questione rimane.

Il dottore Zalloua ha scoperto delle “firme” fenice in almeno 30% dei Libanesi. Quando si chiede a Rebecca una studente Libanese quali sono le sue origini , risponde senza esitare “Fenicia” e certamente non Araba. Se 20 anni dopo la guerra civile, il dibattito sull’identità nazionale si è calmato,nel Libano,non è ancora chiuso secondo Rana Moussaoui dell’AFP. Sicuramente sono di origine fenicia prima di tutto, non penso che i Libanesi siano arabi dice Rebecca. “La civiltà si è evoluta ma noi siamo qui da secoli”. La sua amica Marianne 22 anni cerca di rimediare “non possiamo negare la nostra Arabità” poi aggiunge “Non siamo veramente Arabi , siamo più aperti degli altri”

L’origine della polemica è cominciata all’inizio del XXe secolo, quando i maroniti hanno comminciato a  la loro figliazione con i Fenici. Volevano distinguersi delle altre communità musulmane le quali mettevano in rilievo la loro arabità. Questo dibattito ideologico si è intensificato alla vigilia della guerra civile (19975-1990). Dopo il conflitto, l’articolo della costituzione il quale dall’indipendenza nel 1943 stipulava che il Libano era “a viso Arabo” ♪8 stato cambiato affermando che “è un paese Arabo”
Il contenzioso continua ad agitare il Libano anche aldilà dei suoi confini. Il presidente Siriano Bashar el assad si stupiva dicendo che certi Libanesi dicono di essere “Fenici”

“Siamo degli arabi,proclama Chehade un Libanese di 50 anni. Non c’è nessun dibattito perchè viviamo in un circondario Arabo”

La cosa essenziale per il sociologo e storico Boutros Labaki è che”tutti devono percepirsi attualmente come Libanesi”.”Rimangono nei cervelli della gente delle percezioni contradittorie per causa delle diverse identità fabbricate nell’arco degli ultimi due secoliper appoggiare delle richieste politiche e communitari. Ogni communità voleva legittimare le sue scelte politiche, il suo potere per l’identità. Dietro ogni richiesta c’era un progetto politico.

La genetica  ha recentemente cancellato certi pregiudizi. Pierre Zalloua genetico all’università Libano-Americana LAU ha effettuato questi ultimi anni studi sugli origini delle populazioni del Prossimo Oriente ed ha scoperto delle “firme” Fenice nell’ADN di al meno 30% dei Libanesi. ”E stato molto sorprendente trovare dopo migliaia di anni che ci sono ancora tante tracce” ma il scienziato ha pubblicato i suoi studi nel Giornale Americano Della genetica Umana e poi ha confermato che questi geni non c’entrano con la religione. Possiamo essere musulmani o cristiani e portare tracce del passato fenicio. “Questo popolo è vissuto prima delle religioni e delle divisioni geopolitiche”.

Il dottor Zalloua precisa di aver trovato in Libano anche tracce venendo dalla peninsula arabica, sicuramente dall’espansione musulmana e dei crociati.Per lui la confusione viene dal fatto che certe persone pensano che gli arabi siano una etnia omogenea:” In fatti posso avere una eredità genetica Cananea (fenicia) ed essere arabo perchè l’arabità è legata alla lingua , alla cultura ecc..”

Uno studio del Dottor Zalloua sul Levante (Siria, Libano, Palestina) sottolinea che la gente che abita il littorale hanno lo stesso bagaglio genetico “Questo dimostra che siamo molto più simili che diversi”   
